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Abstract  In the carmina Venantius Fortunatus often represents himself with 
characteristics that fall within the topic of modesty, but sometimes he also resorts 
to unusual and delicate images. In many places, sometimes with irony, he represents 
himself in situations of difficulty, danger or illness. In some surprising representations, 
with realistic features and tones between the serious and the comical, the poet portrays 
himself in unpleasant and embarrassing conditions determined by his food excesses. 
The image of Venantius Fortunatus that emerges from the carmina shows rhetorical 
characters, but also absolutely unprecedented and unconventional traits, which 
perhaps reflect aspects of his authentic humanity.
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1	 Introduzione

Sono numerosi all’interno dei carmina i luoghi nei quali Venanzio 
Fortunato parla di sé. Il mio intento è quello di esaminare alcuni di 
questi passi non certo con lo scopo di contribuire alla ricostruzione 
della biografia del poeta,1 ma con quello di far emergere particolari 
aspetti della sua autorappresentazione.2 Mi soffermerò non tanto su 
astratte definizioni quanto su alcune immagini che il poeta offre di 
sé e su alcune situazioni concrete nelle quali si raffigura.

2	 Modestia retorica

Molte definizioni che Venanzio dà di se stesso, che potremmo 
considerare astratte, sono inserite all’interno di espressioni di 
modestia, spesso di carattere retorico, nelle quali mira a sottolineare 
la sua piccolezza in relazione alla grandezza del destinatario del 
componimento. Il carattere convenzionale e retorico delle espressioni 
di modestia è spesso messo in risalto dalla antitetica disposizione 
nel verso di sostantivi o aggettivi che indicano umiltà e sostantivi 
o aggettivi che indicano grandezza e altezza: si consideri, ad es., 
carm. 5.7.5 Cur humilem me, summe, vocas loca visere blanda,3 dove il 
vocativo summe rivolto al vescovo Felice di Nantes, è posto a ridosso di 
humilem me, con cui il poeta indica se stesso, creando un’allitterazione 
con una sorta di eco. Si può considerare, inoltre, carm. 9.1.3 parvolus 
opto loqui regis praeconia celsi o 10.7.1 Praecelsis dominis famulor 
dum corde pusillus, dove gli aggettivi che si riferiscono a Venanzio, 
parvolus e pusillus, e quelli che si riferiscono, rispettivamente, al re 
Chilperico, celsi, e ai sovrani Childeberto e Brunichilde, praecelsis, 
sono collocati alle estremità del verso. Capita che l’autore a queste 
espressioni di modestia associ il suo nome (cf., ad es., carm. 5.15.5‑6 
ut tibi sit famulans memoratus amore benigno, | Fortunati humilis te, 
pater, orat apex, 8.15.11 me Fortunatum humilem commendo patrono, 
8.21.9‑10 me Fortunatum tibi celso sterno pusillum, | commendo et 
voto supplice rite tuum, 9.1.147‑8, 10.13.11‑12, 10.15.11).4 Spesso le 
dichiarazioni di modestia (anche compiaciuta) riguardano l’attività 
poetica: Venanzio si dice incapace o inadeguato al compito che deve 

1  Per la biografia di Venanzio Fortunato, cf. Brennan 1985; George 1992, 18‑34; Di 
Brazzano 2003.
2  Per alcuni aspetti dell’autorappresentazione di Venanzio come poeta, si veda 
Consolino 2003.
3  Cito il testo di Venanzio Fortunato secondo Reydellet 1994; 1998; 2004.
4  Per altre espressioni di modestia, cf., ad es., epist. (carm. 3.1) 1, epist. (carm. 8.12a), 
carm. 8.16.5, 9.1.139, carm. app. 12, 11‑12.
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svolgere (cf., ad es., carm. 3.3.1‑2 Quamvis pigra mihi iaceat sine 
fomite lingua | nec valeam dignis reddere digna viris, 7.5.17 Exiguus 
titubo tantarum pondere laudum).5 

3	 Immagini del poeta tra metafore e similitudini

Più che su definizioni astratte o generiche come quelle appena 
ricordate, mi sembra interessante soffermarmi su alcune immagini 
di sé che il poeta suggerisce. Una di queste immagini la propone nella 
praefatio ai carmina. È in questo passo che si presenta come novus 
Orpheus lyricus. Rivolgendosi al vescovo Gregorio di Tours,6 dopo 
aver esposto le ragioni per le quali i grandi autori del passato hanno 
meritato la fama e l’immortalità (paragrafi 1‑2), sostiene che è bene 
che rimangano sconosciuti quegli scrittori che potrebbero attirare su 
di loro il disprezzo (paragrafo 3). Prosegue, pertanto, esprimendo la 
sua meraviglia per il fatto che il venerabile vescovo abbia chiesto la 
pubblicazione delle sue nugae, componimenti scritti tra le molteplici 
difficoltà dei suoi viaggi,7 in mezzo ai barbari, tra il freddo e i fumi 
dell’alcol, in contesti assolutamente sfavorevoli all’arte (Ven. Fort. 
praef. 4):

Unde, vir apostolice, praedicande papa Gregori, quia viritim 
flagitas ut quaedam ex opusculis inperitiae meae tibi transferenda 
proferrem, nugarum mearum admiror te amore seduci quae cum 
prolatae fuerint nec mirari poterunt nec amari, praesertim quod 
ego impos de Ravenna progrediens Padum Atesim Brintam Plavem 
Liquentiam Teliamentumque tranans, per Alpem Iuliam pendulus 
montanis anfractibus, Dravum Norico, Oenum Breonis, Liccam 
Baivaria, Danuvium Alamannia, Rhenum Germania transiens ac post 
Mosellam, Mosam, Axonam et Sequanam, Ligerem et Garonnam, 
Aquitaniae maxima fluenta transmittens, Pyrenaeis occurrens Iulio 
mense nivosis paene aut equitando aut dormitando conscripserim, 
ubi inter barbaros longo tractu gradiens aut via fessus aut crapula, 
brumali sub frigore, musa hortante nescio gelida magis an ebria, 
novus Orpheus lyricus silvae voces dabam, silva reddebat.

La definizione novus Orpheus lyricus, che potrebbe apparire 
fortemente impegnativa, si inserisce in un contesto dai toni un po’ 

5  Per simili dichiarazioni nel libro VII dei carmina, cf. D’Amanti 2016, 51‑2 e note 53‑4.
6  Sui rapporti fra Venanzio Fortunato e Gregorio di Tours, cf. George 1992, 124‑31; 
Ehlen 2011, 24‑7.
7  Anche Plinio diceva che non ci si può attendere molto da carmina composti nel corso 
di un viaggio (cf. Plin. epist. 9.10.2, 4.14.2, 7.4.8, 3.5.15). 
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scanzonati e autoironici. Venanzio nelle righe immediatamente 
precedenti si è infatti definito impos, pendulus montanis anfractibus, 
via fessus aut crapula, si è detto ispirato da una Musa non si sa se 
gelida magis an ebria. Il poeta dà di sé, dunque, l’immagine di un 
uomo che si muove in condizioni di incertezza e di pericolo, un 
po’ stordito dall’alcol, dal sonno, dalla stanchezza di un viaggio 
interminabile (e l’idea della lunghezza è accentuata dall’accumulo 
dei toponimi, soprattutto degli idronimi).8 Si tratta di un personaggio 
che non ha molto in comune con il dolente citaredo del mito, così 
come rappresentato, in particolare, dal passo virgiliano a lui dedicato 
(cf. Verg. georg. 4.454‑527, ma anche Ov. met. 10.8‑105, 143‑7, 
11.1‑66), anche se presenta qualche carattere che lo può ricordare. Se 
l’aggettivo lyricus non comporta l’adesione a un determinato genere 
letterario,9 può suggerire a livello visivo l’immagine del cantore 
che si accompagna con lo strumento musicale e completa la figura 
del poeta che si muove in luoghi freddi e desolati, rivolgendo il suo 
canto ai boschi. In ogni caso l’identificazione con il mitico citaredo 
implica la consapevolezza da parte di Venanzio del suo ruolo di poeta, 
sebbene con caratteri nuovi rispetto al cantore tracio, caratteri non 
particolarmente nobili, rimarcati nel paragrafo successivo. In effetti, 
ribadendo che niente di buono avrebbe potuto esprimere durante i 
suoi lunghi spostamenti, in un ambiente in cui non si poteva avvalere 
del giudizio di un pubblico degno di questo nome e nel quale l’unica 
espressione artistica era rappresentata dal ronzio di un’arpa che 
faceva risuonare canti barbari, definisce se stesso, usando un hapax 
assoluto, muricus piuttosto che musicus poeta (Ven. Fort. praef. 5):

sola saepe bombicans barbaros leudos arpa relidens ut inter illos 
egomet non musicus poeta sed muricus deroso flore carminis 
poema non canerem sed garrirem.

L’immagine del topo, creata probabilmente per dare origine alla 
paronomasia tra muricus e musicus, sostenuta dalla metafora deroso 
flore carminis e dal verbo garrirem,10 ci restituisce la figura del poeta 
in una dimensione quasi comica, lontana certamente dalle altezze del 
poeta lirico suggerita dall’espressione novus Orpheus lyricus.

8  Cf. Della Corte 1993, 137; per la presenza di numerosi nomi di fiumi, cf. anche 
Rosada 2003, 349‑51.
9  A tal proposito, cf. Fuoco 2022.
10  Il verbo garrio in realtà è usato in relazione a cani, rane, uccelli (cf. ThlL 6.2.1695, 
44‑55), non risulta impiegato in riferimento ai topi; significa anche ‘parlare o scrivere 
alla buona’ (cf. ThlL 6.2.1696, 4‑31). Cf. anche Ven. Fort. carm. 3.22.1‑4 Paruimus iussis, 
sacer ac venerande sacerdos | et pater, imperiis, dulcis Avite, tuis. | Garrulitate levi potius 
stridente cicuta | quam placeat liquido nostra camena melo.
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Nella praefatio, dunque, l’autorappresentazione dell’autore, 
inserita dopo un preambolo dai toni ampollosi e retorici, oscilla 
fra il carattere serio del richiamo a Orfeo e il carattere ironico e 
scanzonato della descrizione di se stesso in situazioni di difficoltà e 
soprattutto della sua assimilazione a un muricus poeta.

Particolarmente suggestiva è l’immagine del minimus passer che 
rappresenta Venanzio come poeta in carm. 3.9.46. L’espressione 
si inserisce all’interno della descrizione del risveglio del mondo a 
primavera, in concomitanza con la resurrezione di Cristo: tutta la 
natura con la sua rinascita celebra la Resurrezione, i rami degli alberi 
risuonano del mormorio degli uccelli e il poeta, minimus passer, si 
unisce con la sua poesia a questa celebrazione: Si tibi nunc avium 
resonant virgulta susurro, | has inter minimus passer amore cano 
(carm. 3.9.45‑6). La scelta del passero come uccello con il quale 
identificarsi e al cui canto assimilare la sua poesia può essere 
legata al fatto che questo piccolo volatile è menzionato in Mt 10,29 
e Lc 12,6‑7,11 dove è emblema della creatura che, pur fragile e di 
poco valore, non sfugge all’attenzione e alla cura di Dio.12 Negli 
autori cristiani, inoltre, il passero diventa talora simbolo di Cristo 
stesso o del cristiano.13 Al nome dell’uccello simbolo di piccolezza e 
di fragilità Venanzio aggiunge l’aggettivo minimus che rafforza tali 
caratteristiche (anche in Mart. praef. 27 il poeta attribuisce a se 
stesso l’aggettivo minimus: sic ego de modicis minimus…). La figura 
del poeta come minimus passer, mettendo insieme il topos dell’umiltà 
cristiana con il motivo del canto degli uccelli come metafora della 
poesia,14 risulta nuova e particolarmente suggestiva. L’immagine del 
passero ritorna in una lettera in prosa indirizzata a Siagrio vescovo di 
Autun, nella quale Venanzio chiede al vescovo di pagare il riscatto per 
la liberazione di un prigioniero il cui padre aveva sollecitato la sua 
intercessione. Come ricompensa per questo favore egli si è dedicato 
alla composizione di un carme figurato; l’elaborazione dell’opera si è 
rivelata particolarmente complicata, tanto che il poeta si considera 
un passero imprudente, finito nella rete che avrebbe voluto evitare 
(Ven. Fort. epist. [carm. 5, 6] 11): 

11  Cf. Mt 10,29 Nonne duo passeres asse veneunt, et unus ex illis non cadet super 
terram sine Patre vestro?; Lc 12,6‑7 Nonne quinque passeres veneunt dipondio, et unus 
ex illis non est in oblivione coram Deo? Sed et capilli capitis vestri omnes numerati sunt. 
Nolite ergo timere: multis passeribus pluris estis vos.
12  Cf. Roberts 2009b, 146.
13  Cf. Eucher. form. 4 p. 24.5; Hier. tract. in psalm. I p. 88.10; Paul. Nol. epist. 40.8; 
Aug. in psalm. 10.1; cf. ThlL 10.1.607, 20‑31).
14  Il canto degli uccelli è tradizionalmente metafora del fare letterario e molti poeti 
assimilano la loro poesia al canto di un uccello (una breve rassegna di questo topos è 
in Lelli 2004, 42‑3).
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Itaque cum penderet haec tela versibus laqueata, ut si duo transirem, 
adhuc tria non fugerem, ego incautus passer quasi mentita per 
nubila incurri pantheram, quia, quod cavere volebam, huc pinna 
ligabar, aut magis, ut dictum sit, velut plumis inlitis, quinquifida 
viscata tendebar.

In questo caso la metafora dell’uccello e della trappola è amplificata 
da pinna e plumis inlitis e da pantheram e quinquifida viscata. All’idea 
dell’umiltà e della piccolezza legata al passero si associa, inoltre, 
quella dell’imprudenza e del pericolo.

Un’altra immagine tratta dal mondo animale rappresenta Venanzio 
in carm. app. 21.3, dove l’autore, tramite una similitudine, assimila 
se stesso a un agnus amans, ma in questo caso l’identificazione non 
è legata alla sua attività poetica (cf. Ven. Fort. carm. app. 21.1‑8):

Sic esterna dies totas mihi transtulit horas,
 ut matris vocem non meruisse querar.
Qualiter agnus amans genetricis ab ubere pulsus
 tristis et erbosis anxius errat agris;
nunc fugit ad campos feriens balatibus auras,� 5
 nunc redit ad caulas, nec sine matre placent;
sic me de vestris absentem suggero verbis;
 vix tenit incluso nunc domus una loco.

Il poeta, che è stato tenuto lontano da Radegonda, paragona 
questa sua condizione di escluso a quella dell’agnello15 respinto 
dalle mammelle della madre. Si sofferma sulla descrizione della 
tristezza e dell’inquietudine dell’agnello che va errando senza 
trovare pace né fuori né dentro l’ovile, riempiendo il cielo di lamenti. 
Se l’immagine dell’agnello è forse da collegare alla simbologia 
cristologica del mansueto animale,16 colpisce anche il participio che 
lo connota, amans, che ne rivela le caratteristiche profondamente 
umane17 (anche gli aggettivi tristis e anxius, al v. 4, contribuiscono 
all’umanizzazione dell’agnus e alla sua maggiore identificazione con il 

15  L’immagine dell’agnello torna nell’autorappresentazione di Venanzio, tramite 
l’allusione al vellus, anche in epist. (carm. 5.1) 2 Hinc inhiantibus animis, medullis 
aestuantibus, oculis suspectis, palmis extensis, fervens magis quam sitiens praestolabar 
epistolae vestrae magna, si vel parva nubecula madidanti vellere bibulus umectarer e in 
epist. (carm. 5.6) 1 nihil velleretur ex vellere quod carminaretur in carmine.
16  Per l’agnello come immagine di Cristo, cf. ad es., Ven. Fort. carm. 2.1.4 traxit ab 
ore lupi qua sacer agnus oves e 2.3.5‑6 quaeque lupi fuerant raptoris praeda ferocis | 
in cruce restituit virginis agnus ovis; cf. Labarre 2012a, che si sofferma anche sulla 
paronomasia tra agnus e Agnes (Agnen hanc vobis Agnus in orbe dedit) di carm. 11.3.10.
17  Il verbo amo è usato con diverse accezioni anche in relazione a cose o ad animali 
(cf. ThlL 1.0.1955, 58‑1956, 19).
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poeta). Il participio, inoltre, sembra particolarmente pregnante e atto 
a rafforzare il parallelismo tra l’agnello e il poeta perché è lo stesso 
che più volte Venanzio usa proprio in relazione a sé.18 La similitudine, 
inoltre, crea un parallelismo non solo tra il poeta e l’agnello, ma anche 
tra la pecora madre (definita al v. 3 genetrix, sostantivo poco comune 
in relazione agli animali: cf. ThlL 6.2.1822,77‑1823,1) e la monaca 
regina, indicata come mater19 al v. 2 (al di fuori della similitudine) e 
più volte rappresentata come tale.20

In carm. 3.17 un’altra similitudine tratta dal mondo animale 
coinvolge il poeta che, tuttavia, non ne è il termine principale. 
Venanzio, che viaggia a cavallo al seguito del vescovo Bertrando, 
viene invitato da quest’ultimo a salire sulla sua comoda carrozza. 
Il vescovo è allora paragonato alla rondine che si prende cura dei 
suoi piccoli ancora implumi e li protegge sotto la sua ala. Venanzio 
è quindi indirettamente assimilato ai piccoli della rondine, figura 
stessa dell’essere indifeso e bisognoso di ogni protezione (carm. 
3.17.9‑12).

4	 Scene comico-realistiche

Non mi soffermo sui passi nei quali il poeta parla di sé come esule 
(cf., ad es., carm. 7.8.49‑50, 7.9.7‑12, 7.21.9‑10, 8.1.11‑12, 10.16.1‑6), 
tema già affrontato da altri studiosi,21 perché questi luoghi non 
lasciano emergere a livello visivo qualche immagine che ci sembri 
particolarmente degna di rilievo. Mi soffermerò, invece, su alcuni 
fra i luoghi nei quali l’autore si presenta in circostanze di difficoltà, 
di pericolo o di malattia. Alcune di queste descrizioni concernono 
situazioni di viaggi e in questi contesti per lo più i toni seri o patetici 
si alternano a una rappresentazione comica del poeta viaggiatore.22 

18  Cf., ad es., carm. 3.29.1‑2 Suscipe versiculos, Anthimi, pignus amantis, | quos tibi 
sincero pectore fudit amor, 5.8a.7 Pagina si brevis est, non est brevis ardor amantis, 7.5.7 
Colloquio dulci satiasti pectus amantis, 11.21.2 dum nesciretis, vos repetisset amans.
19  Numerosi sono i luoghi nei quali Radegonda è indicata come mater dal poeta: cf., 
ad es., carm. 8.2.4, 8.2.19, 11.3.1, 11.4.8, 11.6.1, 11.6.9 (in questo caso si allude anche 
alle mammelle), 11.7.1.
20  Manzoli (2015) individua tre tipi di madri nella poesia di Venanzio, la mater 
dolorosa, la mater regni e la mater spiritualis; Radegonda, ovviamente, appartiene a 
quest’ultima tipologia.
21  Cf. Roberts 2009b, 314: «The poet represents himself in a number of his poems as 
a wandering exile, separated from country and kin and seeking stability and security»; 
cf. Pietri 1992; 2012 (la studiosa mostra il processo di perfetta integrazione del poeta 
nella Gallia merovingia).
22  Herbert de la Portbarré-Viard (2016) ha mostrato come nei carmi di Venanzio la 
figura del poeta viaggiatore assuma una funzione retorica e metapoetica e come il tema 
del viaggio inviti a un iter all’interno della sua poesia; cf. anche Soler 2005, 307‑20.
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Abbiamo già notato come nella praefatio ai carmina Venanzio 
descriva i disagi del suo percorso dall’Italia verso la Gallia attraverso 
luoghi disagevoli e freddi, ma le situazioni di difficoltà o di autentico 
pericolo non mancano in altri componimenti di tema odeporico. In 
carm. 6.823 racconta le disavventure vissute nel corso di un viaggio 
lungo la Mosella, compiuto probabilmente poco dopo il suo arrivo in 
Gallia, quando non godeva ancora di particolare prestigio nella corte 
merovingia. Dopo un esordio dai toni retorici, nel quale si rivolge alle 
preoccupazioni e agli affanni e allude alla sua triste condizione di 
esule, il poeta racconta che, giunto a Metz, il cuoco reale gli sottrae 
la barca e i marinai. Interrompe, quindi, la narrazione proprio per 
scagliarsi contro il cuoco con una serie di pungenti battute. Continua 
poi il racconto con il riferimento all’aiuto ricevuto dal vescovo 
Villico, che gli fornisce un’imbarcazione. Nemmeno questo soccorso, 
tuttavia, lo libera dalle difficoltà: rischia di affondare perché la 
barca è troppo piccola ed è costretto ad allontanare da questa i suoi 
compagni, prima di giungere a Nauriacum e di ricevere l’aiuto di 
altri amici. In questo carme la serietà del pericolo è ridimensionata 
dai toni comici24 legati soprattutto alla tirata contro il cuoco e 
culminanti, oltre che nella paradossale situazione prospettata a 
v. 26, nell’improbabile allocuzione del poeta all’acqua che rischia di 
invadere l’imbarcazione.25 

Anche in carm. 10.9, il De navigio suo, nel quale il poeta racconta il 
suo viaggio lungo la Mosella e poi lungo il Reno, da Metz ad Andernach, 
al seguito dei sovrani d’Austrasia,26 non manca la rappresentazione 
di situazioni di pericolo, ma anche in questo contesto, che presenta 
un tono decisamente più serio rispetto a quello di carm. 6.8, la 
narrazione del rischio corso durante la navigazione culmina in una 
singolare e scherzosa battuta con la quale Venanzio esprime il timore 
di essere catturato da una nassa come un pesce (cf. carm. 10.9.7‑10, 
15‑16):

23  Cf. Dräger 1999, 70‑6.
24  Per le reminiscenze della satira 1.5 di Orazio presenti in questo carme, cf. Fuoco 
2019, 300‑4.
25  Cf., in particolare, carm. 6.8.25‑32: Iactavi reliquos, sequerentur ut inde pedestres. 
| Nam si nemo foris, nemo nec intus erat. | Mergere mox habuit cunctos, rapiente periclo; 
| naufragii testis nemo superstes erat. | Sic vicinus eram, postquam iactavimus omnes | 
ictibus ut crebris lamberet unda pedes. | «Obsequium, dixi, remove, modo nolo lavari» | 
sed tamen instabat lympha rigare pedes.
26  I sovrani, menzionati già al primo verso del carme, sono probabilmente il giovane 
re d’Austrasia, Childelberto II, figlio di Sigiberto, e la madre Brunichilde. Il viaggio si 
svolse dopo l’assassinio di Sigiberto, avvenuto nel 575 (cf. Meyer 1901, 22; Koebner 
1915, 109; Navarra 1979, 87; Nisard 1887, 254; Roberts 1994, 12; Blomgren 1933, 118). 
Brennan (1985, 76), tuttavia, mette in discussione sia la datazione tradizionale del 
viaggio sia l’identificazione dei sovrani con Childeberto e Brunichilde, notando che nel 
componimento non si fa il nome di nessun re.
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Interea locus est per saxa latentia ripis: 
 litore constricto plus levat unda caput; 
huc proram inplicitam rapuit celer impetus actam, 
 nam prope iam tumidas ventre bibebat aquas.� 10
…
Inde per exclusas cauta rate pergimus undas, � 15
 ne veluti piscem me quoque nassa levet.27

L’antieroica e caricaturale immagine del poeta-pesce che finisce 
nella rete fa slittare su un piano comico la situazione potenzialmente 
drammatica che si era delineata.

Incentrato su un viaggio fluviale, in particolare proprio sui 
pericoli corsi dal poeta in questa circostanza, è anche carm. 
11.25. Il componimento si apre con toni solenni e sentenziosi 
relativi all’incertezza che contraddistingue la vita degli uomini 
(carm. 11.25.1‑4).28 Prosegue poi con la narrazione del viaggio 
e della situazione di pericolo determinata da una tempesta e 
dall’ingrossamento del fiume. I caratteri apparentemente drammatici 
del racconto sfociano in un’esagerazione parodica della scena di 
naufragio:29 l’immagine, rappresentata con un’antitesi, della barca 
che si alza sulla cresta dell’onda e ricade (v. 21 surgebatque cadens 
per aquosa cacumina puppis), l’onda alta assimilata a una montagna 
vagante (v. 22 ascendens liquidas monte vagante vias),30 il nocchiero 
che raggiunge le nubi quando l’onda si alza (v. 23 quo rate suspensa 
modo nubila nauta tenebat), l’ossimorica definizione del modo 
con cui le acque lambiscono l’imbarcazione (aequora lambebant 
inimica pace carinam, v. 27), sono tutti elementi che concorrono allo 
scioglimento della tensione drammatica e al carattere parodico della 
rappresentazione.

Nei carmina non mancano anche luoghi nei quali Venanzio si 
rappresenta in condizione di malattia. Ricordiamo carm. 8.11 nel 
quale dice di essere stato raggiunto, tramite il sacerdote Leone, dalla 
voce di Gregorio che lo invita a recarsi nel luogo in cui si tengono le 
celebrazioni in onore di San Martino. Ma egli giace a letto colpito da 
una grave febbre e solo l’intervento di Cristo gli restituisce la salute. 
La descrizione dello stato di malattia tende all’esagerazione tramite 
l’insistenza sull’idea del calore e del fuoco enfatizzata anche da 

27  Il repentino passaggio dalla prima persona plurale alla prima persona singolare 
fa emergere ancora di più la comica immagine del poeta-pesce catturato dalla nassa.
28  Il passo contiene qualche eco di poesia precedente: il sintagma casibus innumeris 
è in Lucan. 5.447; mens anxia è in Catull. 68.8; Val. Fl. 5.50; Paul. Nol. carm. 20.326 (lo 
stesso Venanzio lo usa in carm. 11.7.3).
29  Cf. Di Brazzano 2001, 565 nota 33.
30  Il sintagma liquidas … vias è già in Lucr. 1.373 e in Auson. Mos. 150. 
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un’antitesi al v. 6 (cf. carm. 8.11.6 febre calens summa iam rigor imus 
eram, 9‑10 Ibat anhelanti vapor aridus ora perurens, | ibat ab arcanis 
flatilis aura coquens) e attraverso l’uso di metafore e di paronomasie 
(vv. 11‑12 Fervor eram totus, tristis rogus, igne caminus, | febris et in 
fibris stabat operta patens) che finiscono con il porre il protagonista 
su un piano comico (le immagini metaforiche della pira funebre e del 
camino per indicare lo stato febbrile del poeta nella loro concretezza 
risultano alquanto esagerate).31

Una situazione di disagio fisico è presentata anche in carm. 6.10 
dove il poeta descrive le conseguenze di una flebotomia praticata per 
prevenire le conseguenze di un caldo impietoso. Il componimento, 
dedicato a Dinamio di Marsiglia,32 si apre con una deplorazione della 
stagione, accusata di essere invidiosa dell’amicizia del poeta con 
lo stesso Dinamio dal momento che gli impedisce di comporre per 
l’amico i promessi carmina in metro lirico (carm. 6.10.1‑4). In effetti 
la persistente canicola lo ha indotto a farsi praticare un salasso per 
prevenire qualche febbre e l’immobilizzazione del braccio dovuta alla 
flebotomia gli impedisce di scrivere. Lo stato in cui si trova implica 
un esaurimento della sua ispirazione poetica (carm. 6.10.5‑32). 
Questa sezione del componimento è caratterizzata da una strana 
commistione tra vari riferimenti relativi al fare poesia e particolari 
della situazione contingente di Venanzio, che parla anche del rimedio 
che gli è stato praticato e delle sue conseguenze (carm. 6.10.7‑10): 

Hinc metuens saniem, ne quo iacularer ab igne, 
 sanguine laxato brachia nexa gero. 
Labitur unde cruor, nodo manus inde tenetur 
 et dextram innocuam vena soluta ligat. 

Risulta piuttosto singolare l’immagine realistica del poeta con il 
braccio legato e la mano immobilizzata. 

Un’attenzione particolare meritano i passi nei quali Venanzio 
rappresenta i suoi ‘peccati di gola’, il suo amore per il cibo e, soprattutto, 
alcune imbarazzanti condizioni che derivano dai suoi eccessi a tavola. 
Numerosi componimenti, collocati nell’undicesimo libro dei carmina, 
sono dedicati in effetti a occasioni conviviali e specialmente a doni 
alimentari da lui scambiati con le due venerabili amiche del convento 
di Poitiers, Radegonda e Agnese. Laure Chappuis Sandoz ha definito 
questi carmina «épigrammes gourmandes», individuando nella 
loro attenzione per le cose e nel loro realismo una vicinanza agli 
epigrammi di Marziale, a quelli di invito a pranzo, ma anche ad alcuni 

31  Cf. Roberts 2009b, 281‑2.
32  Su Dinamio di Marsiglia, cf. George 1992, 141‑6; Berchin, Blume 2001.
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di Xenia e Apophoreta.33 Il poeta non fa mistero del suo piacere per 
la buona tavola e non solo si sofferma con parole di apprezzamento 
sulla descrizione degli alimenti, ma indulge nella rappresentazione 
dei suoi eccessi e, talora, delle spiacevoli conseguenze digestive 
che tali eccessi gli procurano, con una certa ostentazione della sua 
‘corporeità’. In carm. 11.9, dopo aver ringraziato la badessa per le 
vivande che gli ha inviato e aver confessato di aver consumato diverse 
porzioni degli ortaggi cosparsi di miele che gli sono stati offerti, 
descrive una scenografica portata, anche questa dono della badessa, 
costituita da una montagna di carne circondata da tutte le delizie 
del mare e della terra e avente al suo interno un giardinetto di altre 
vivande intrecciate (carm. 11.9.9‑12). Venanzio, quindi, definendosi 
avido e goloso, confessa che tutto quel ben di Dio ora è racchiuso 
immobile nel suo ventre (carm. 11.9.13‑14).34 Un accumulo di cibi e un 
riferimento al ventre e al grasso è anche in carm. 11.22a. Particolare 
attenzione merita carm. 11.23, che si sofferma sulla condizione del 
poeta durante un banchetto:

Inter delicias varias mixtumque saporem
 dum dormitarem dumque cibarer ego
(os aperiebam, claudebam rursus ocellos
 et manducabam somnia plura videns),
confusos animos habui, mihi credite, carae,� 5
 nec valui facile libera verba dare.
Non digitis poteram, calamo neque pingere versus,
 fecerat incertas ebria Musa manus.
Nam mihi vel reliquis sic vina bibentibus apta
 ipsa videbatur mensa natare mero.� 10
Nunc tamen, ut potui, matri pariterque sorori
 alloquio dulci carmina parva dedi.
Etsi me somnus multis inpugnat habenis,
 haec dubitante manu scribere traxit amor.

La rappresentazione di sé che Venanzio offre in questo carme si pone 
senza dubbio su un piano comico e scanzonato (come testimoniano 
anche alcune scelte linguistiche: dormitarem,35 v. 2; ocellos, v. 3; 

33  Cf. Chappuis Sandoz 2013.
34  Roberts 2009b, 294 proprio in relazione a questi versi osserva: «Wry self-
deprecatory observation of his own reactions and responses is a typical source of 
humor for Fortunatus, especially when writing about food and drink».
35  Il verbo dormito è attestato innanzi tutto nella poesia comica (cf., ad es., Plaut. 
Amph. 807, Aul. 191, Poen. 804, Trin. 170; Pomp. Atell. 5).
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manducabam,36 v. 4).37 Nel corso di un banchetto durante il quale ha 
mangiato abbondantemente (l’abbondanza e la varietà delle pietanze 
è testimoniata al v. 1), il poeta si lascia di tanto in tanto vincere dal 
sonno, apre e chiude gli occhi (dà risalto all’immagine di v. 3 anche 
l’antitesi associata al chiasmo),38 sogna e continua a mangiare. Anche 
il vino è stato abbondante e gradito a lui e agli altri commensali, tanto 
che la tavola sembra nuotare nel liquido (allusione all’abbondanza 
o effetto dell’alcol?). La condizione del poeta è tale che non riesce 
a parlare bene né la sua mano riesce a scrivere, ma l’amore per 
Radegonda e Agnese lo induce a comporre con mano incerta i pochi 
versi che leggiamo. Certo, l’immagine che emerge dal carme è priva di 
ogni connotato ideale e risulta a dir poco disdicevole. Paola Santorelli 
sostiene che i tratti negativi del poeta che emergono da questo e da 
altri carmina del libro XI non si configurano mai come veri e propri 
vizi dato che il tono del racconto risulta comico o, meglio, ridicolo.39 
Secondo la studiosa questi carmina non trovarono collocazione nelle 
raccolte dei carmina curate direttamente da Venanzio, ma furono 
inseriti nel libro XI pubblicato probabilmente dopo la sua morte,40 
forse perché egli li riteneva strettamente legati alla sua vita privata. 
La mancanza di ritegno davanti ai vizi rappresentati e l’insistenza su 
certi motivi, sempre secondo la studiosa, non sarebbero casuali, ma 
rientrerebbero in un preciso disegno. Il fatto che fra questi carmina, 
nei quali la comicità deriva dall’accentuazione esasperata di un difetto, 
se ne inserisca uno, carm. 11.6, che rappresenta la giustificazione per 
le maldicenze riguardanti il rapporto con Radegonda e con Agnese, 
implica, secondo Santorelli, che a giustificare il poeta più che questo 
componimento sarebbero proprio quei carmina che, ridicolizzandolo 
tramite la rappresentazione dei suoi vizi di gola, lo avrebbero reso 
improbabile come amante.

L’argomentazione di Santorelli, che vede nella descrizione degli 
eccessi alimentari di Venanzio e delle loro conseguenze quasi una 
funzione giustificativa di altre eventuali sue colpe, non ci sembra 
del tutto convincente. In effetti il tema del cibo è presente anche 

36  Manduco è parola del lessico volgare, è attestata per lo più in prosa; le pochissime 
attestazioni in poesia si registrano in ambito comico o satirico (cf. Afran. com. 184; 
Lucil. 456; Pompon. Atell. 100).
37  Non parlerei di «comicità amara» come fa Santorelli (2007, 746).
38  Roberts (2009b, 221) considera tipica di Venanzio la combinazione di queste figure 
retoriche: «The combination of antithesis, paradox, chiasmus, and polyptoton is highly 
Fortunatan».
39  Santorelli (2007, 748) si riferisce al ridicolo così come inteso da Ferroni (1983, 
17‑18).
40  Per i tempi di pubblicazione dei carmi, cf. Reydellet 1994, LXVIII-LXXI.
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al di fuori dell’undicesimo libro,41 al cui interno la studiosa (che 
collega la funzione di questi componimenti con carm. 11.6) trova 
le motivazioni della sua tesi. A tal fine si possono considerare 
almeno altri due componimenti, carm. 7.2 e carm. 7.14. Il primo 
è un breve epigramma, il ringraziamento a Gogone per un invito 
a cena.42 Dopo aver enumerato (in un verso olonomastico che fa 
risaltare l’idea dell’abbondanza) i beni elargiti da Gogone e avergli 
riconosciuto il primato nell’arte dell’eloquenza e in quella della 
cucina, presentandolo come nuovo Cicerone e nuovo Apicio,43 in grado 
di offrire ai suoi convitati abbondanza di eloquenza e di cibo, il poeta 
passa a descrivere la sua condizione; l’eccesso di cibo, in particolare 
di carne, ha provocato una singolare battaglia nel suo ventre e ora, 
vinto dal sonno, crea pochi versi leggeri (Ven. Fort. carm. 7.2.5‑10): 

Sed modo da veniam: bubla turgente quiesco.� 5
 Nam fit lis uteri, si caro mixta fremat.
Hic ubi bos recubat, fugiet, puto, pullus et anser:
 cornibus et pinnis non furor aequus erit.
Et modo iam somno languentia lumina claudo, 
 nam dormire meum carmina laeta probant.� 10

Il contrasto tra la materia tutt’altro che sublime e la sua assimilazione 
a un argomento epico determina l’effetto comico del passo: le difficoltà 
digestive di Venanzio, che ha evidentemente esagerato nel pasto, 
sono equiparate a un’epica battaglia nella quale i contendenti sono 
le carni, metonimicamente indicate con il nome degli animali, o con 
parti del loro corpo. Anche il lessico oscilla tra termini appartenenti 
al linguaggio colloquiale, come il raro bubla44 (v. 5), e termini come 
fremat (v. 6) o furor (v. 8), frequenti nella lingua dell’epica.45 

41  Il tema del convito è in carm. 3.13a, 13b, 13c, 13d; in carm. 6.7 si parla della 
degustazione di magnifiche mele; in carm. app. 30 il poeta appare spaventato dalla 
prospettiva del digiuno; in carm. app. 11, componimento allo stato di bozza, si parla 
di vari alimenti; carm. 7.24 è costituito da 7 brevi epigrammi destinati a essere incisi 
su piatti.
42  Secondo Meyer (1901, 88) il carme fu improvvisato durante un banchetto nel 566. 
Il settimo libro dei carmi è costituito da componimenti di elogio e di ringraziamento per 
dignitari della corte di Sigiberto (cf. D’Amanti 2016). Su Gogone, influente consigliere 
di Sigiberto, cf. George 1992, 136‑40.
43  Cf. Ven. Fort. carm. 7.2.1‑4 Nectar, vina, cibus, vestis, doctrina, facultas, | muneribus 
largis tu mihi, Gogo, sat es. | Tu refluus Cicero, tu noster Apicius extas: | hinc satias 
verbis, pascis et inde cibis. 
44  Il sostantivo bubula, qui in forma sincopata, indica la carne bovina e appartiene 
al lessico quotidiano (cf. ThlL 2.0.2224, 83‑2025, 10).
45  Cf. ThlL 6.1.1281, 61‑77 (in relazione a fremo) e 6.1.1629, 36‑40 (in relazione a furor, 
sostantivo particolarmente caro a Cicerone, oltre che ai poeti epici).
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Anche in carm. 7.14 Venanzio presenta una singolare, imbarazzante 
condizione di sé, che fa seguito a un lauto pranzo e a una vera e propria 
scorpacciata di pesche. Il componimento si apre con la suggestiva 
immagine del poeta che, viaggiando sul far della sera e godendo 
della visione di un bel panorama,46 stanco, compie una deviazione 
dal suo percorso e si reca nei possedimenti di Mummoleno.47 Dopo 
aver elogiato l’illustre ospite presso cui trova accoglienza, descrive le 
coreografiche portate48 che vengono imbandite: pietanze abbondanti 
disposte sui vassoi formano montagne al cui centro, in una specie di 
valle, il pesce nuota nell’olio anziché nell’acqua. Ma al poeta vengono 
offerte innanzi tutto dolci pesche che egli non si stanca di consumare. 
Le conseguenze prodotte dalle pesche sul suo ventre sono spiacevoli, 
ma descritte con abbondanza di particolari e con toni altisonanti 
(cf. Ven. Fort. carm. 7.14.27‑36):

Mox quasi parturiens subito me ventre tetendi
 admirans uterum sic tumuisse meum.
Intus enim tonitrus vario rumore fremebat: 
 viscera conturbans Eurus et Auster erat.� 30
Non sic Aeoliis turbatur harena procellis
 nec vaga per pelagus puppis adacta tremit
nec sic inflantur ventorum turbine folles
 malleolis famulos quos faber ustus habet.
Alter in alterius ructabat mole susurros� 35
 et sine me mecum pugna superba fuit.

L’autore non si limita ad accennare al suo disagio, ma vi insiste 
quasi con compiacimento, ricorrendo a metafore e similitudini in 
un passo che ha i caratteri della parodia dello stile epico.49 Una 
prima similitudine è al v. 27, quasi parturiens, dove il ventre rigonfio 
per l’eccesso di cibo richiama l’immagine della partoriente; la 
similitudine è sostenuta dal sostantivo uterus del verso successivo, 
che, se pure non inconsueto per indicare il ventre (cf. carm. 
7.2.6, sopra citato, in un contesto analogo), designa innanzi tutto 
l’utero. All’immagine esterna delineata nei versi 27‑8, fa seguito la 
rappresentazione dello scompiglio delle viscere: l’autore scomoda 
gli agenti atmosferici, chiamando in causa tuoni e venti, per rendere 

46  Cf. Ven. Fort. carm. 7.14.1‑4 Dum mihi fessus iter gradior prope noctis in umbra | 
solis in occasu iam fugiente die, | cum super undarum viridantes gramine ripas | pascua 
conspexi, pastus et ipse fui. 
47  Su Mummoleno, cf. Reydellet 1998, 109 nota 83.
48  Portate così scenografiche sono rappresentate anche in carm. 11.9.9‑12 Praeterea 
venit missus cum collibus altis: | undique carnali monte superbus apex, | deliciis cinctus 
quas terra vel unda ministrat; | conpositus epulis hortulus intus erat.
49  Cf. Reydellet 1998, 110 nota 85; Di Brazzano 2001, 407 nota 67.
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l’idea della turbolenza che le agita. Nei due distici successivi, per 
ribadire il concetto, fa ricorso a ben tre similitudini dal tono epico, con 
qualche riecheggiamento virgiliano,50 e al v. 36, con ulteriore ironia, 
sottolineata dal paradosso, parla di una pugna superba, combattuta, 
tuttavia, senza la sua partecipazione. Dopo questa scena dal carattere 
decisamente comico, due distici di augurio a Mummoleno e alla sua 
famiglia concludono il carme. Un passo che Curtius considera di 
«umorismo culinario»51 si inserisce, dunque, in un componimento che 
conosce diversi toni (si passa dal tono idilliaco dell’esordio, a quello 
celebrativo, quindi al comico, per tornare al celebrativo nei due 
distici finali), ma il cui fine sembrerebbe fondamentalmente quello 
encomiastico. Il poeta vi si raffigura in chiave comica, in preda alle 
conseguenze delle sue intemperanze alimentari. Lo spazio dedicato a 
questo quadro è notevole nell’economia generale del componimento: 
in un carme di 40 versi la scena ‘gastronomica’ occupa nel suo insieme 
i vv. 15‑36 e la specifica situazione del poeta i vv. 27‑36. Che senso 
può avere una scena di questo tipo in un carme celebrativo dedicato 
a un influente personaggio della corte di Sigiberto? Mi sembra 
importante provare a dare una risposta a questa domanda perché 
tale risposta potrebbe far luce anche su scene analoghe presenti in 
altri carmina. Il quadro si apre con la descrizione delle spettacolari 
portate fatte servire da Mummoleno. I guai digestivi di Venanzio 
derivano dai suoi eccessi, legati proprio all’abbondanza delle vivande 
offerte dal ricco ospite. Ci sembra, quindi, che la descrizione e la 
celebrazione del cibo rappresenti essa stessa la celebrazione di chi il 
cibo lo ha offerto e che l’autorappresentazione del poeta che consuma 
volentieri i vari alimenti corrisponda a una forma di gratitudine e di 
dimostrazione di gradimento del dono. È come se nel rappresentare 
le sue esagerazioni, qui e in altri carmina di argomento analogo, 
Venanzio mettesse sì in evidenza la sua debolezza, ma soprattutto 
volesse mostrare di aver gradito e apprezzato le magnifiche pietanze 
che gli vengono servite. 

50  Diversi sintagmi di questi versi riecheggiano espressioni della poesia epica: Aeoliis 
… harena procellis di v. 31 richiama Verg. Aen. 5.791 Aeoliis … freta procellis (è la 
tempesta che ha sbattuto Enea sulle coste dell’Africa); il nesso vaga … puppis di v. 32 
è in Sil. 4.716; il nesso turbatur harena di v. 31 richiama Verg. georg. 2, 106 Zephyro 
turbentur harenae; ventorum turbine di v. 33 ricorda Lucr. 5.217 ventorum violento 
turbine e 6.153 turbine ventorum; Sil. 1.538 ventorum turbine caeco. Godman 1987, 19, 
proprio in relazione alla parodia della dizione epica di questo passo, nota che Venanzio 
si aspettava dai suoi protettori un alto grado di raffinatezza letteraria.
51  Cf. Curtius 1992, 482. 
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5	 Conclusioni

All’interno dei carmina, componimenti di carattere eminentemente 
celebrativo, Venanzio, se da un lato mira a mettere in risalto le qualità 
e la preminenza dei personaggi da lodare, dall’altro si presenta come 
persona umile, in atteggiamento di subordinazione rispetto ai suoi 
interlocutori, e lo fa non solo con affermazioni retoriche e stereotipate, 
ma anche con delicate immagini, come quella del minimus passer 
o dell’agnus amans, e addirittura con la descrizione delle sue 
difficoltà, delle sue fragilità fisiche e delle sue umane debolezze. 
Pericoli affrontati nei viaggi, malattie, eccessi alimentari e persino 
imbarazzanti problemi digestivi trovano spazio in rappresentazioni 
dai tratti realistici e dai toni fra il serio e il comico, realizzate in una 
lingua che sa riecheggiare il dettato dell’epica ma che non disdegna 
termini della lingua comune. Dai carmina affiorano immagini e 
condizioni che, se pure probabilmente funzionali a far emergere la 
superiorità di potenti amici e protettori, si rivelano alquanto inusuali 
e manifestano l’autentica umanità del poeta, capace in ogni occasione 
di non prendersi troppo sul serio e di rappresentare anche le sue 
debolezze.

Ornella Fuoco
Venanzio Fortunato e la rappresentazione di sé: tra modestia retorica e realismo comico
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Vogüé, A. de (2006). Histoire littéraire du mouvement monastique dans l’antiquité. 
Première partie: Le monachisme latin. Vol. 10, Grégoire de Tours et Fortunat. 
Grégoire le Grand et Colomban (autour de 600). Paris: Les Éditions du Cerf.

Walz, D. (2006). «Meus Flaccus. Venantius Fortunatus und Horaz». Jahrbuch für 
Internationale Germanistik, 38(1), 129-43.

Ward-Perkins, B. (2005). The Fall of Rome and the End of Civilization. Oxford: Oxford 
University Press. Trad. it.: La caduta di Roma e la fine della civiltà. Trad. di M. 
Carpitella. Roma; Bari: Laterza, 2010.

Bibliografia generale

https://doi.org/10.6092/issn.2533-2325/17227
https://doi.org/10.30687/LLLXT/2375-1355
https://doi.org/10.30687/LLLXT/2375-1355


Bibliografia generale

Lexis Supplementi | Supplements 21 305
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 283-306

Wasyl, A.M. (2015). «An Aggrieved Heroine in Merovingian Gaul. Venantius Fortunatus, 
Radegund’s Lament on the Distruction of Thuringia, and Echoing Ovid’s Heroides». 
BStudLat, 45, 64-75.

West, M.L. (1973). Textual Criticism and Editorial Technique (applicable to Greek and 
Latin texts). Stuttgart: Teubner. Trad. it: Critica del testo e tecnica dell’edizione. 
Trad. di G. Di Maria. Palermo: L’Epos, 1991.

Wheaton, B. (2022). Venantius Fortunatus and Gallic Christianity. Theology in the 
Writings of an Italian Émigré in Merovingian Gaul. Leiden; Boston: Brill.

White, H. (1978). Tropics of Discourse. Essays in Cultural Criticism. Baltimore: Johns 
Hopkins University Press.

Williard, H. (2022). Friendship in the Merovingian Kingdoms. Venantius Fortunatus and 
His Contemporaries. Leeds: Arc Humanities Press.

Wolff, E. (2005). «Quelques aspects du De reditu suo de Rutilius Namatianus». VL, 173, 
66-74.

Wolff, E. (2015). «Martial dans l’Antiquité tardive (IVe-VIe siècles)». Cristante, L.; 
Mazzoli, T. (a cura di), Il calamo della memoria. Riuso di testi e mestiere letterario 
nella tarda antichità. Vol. 6, Raccolta delle relazioni discusse nel VI incontro 
internazionale di Trieste (Trieste, Biblioteca statale, 25-27 settembre 2014). Trieste: 
Edizioni Università di Trieste, 81-100. http://hdl.handle.net/10077/11051.

Wood, I. (1994). The Merovingian Kingdoms 450-751. London; New York: Longman.
Zarini, V. (1986). «La Préface de la Johannide de Corippe: certitudes et hypothèses». 

REAug, 32, 74-91.
Zarini, V. (2003). Rhétorique, poétique, spiritualité: La technique épique de Corippe dans 

la Johannide. Turnhout: Brepols.
Zarini, V. (2021). «Valorisations et dévalorisations de l’ascèse dans la poésie latine de 

l’Antiquité tardive». Boulègue, L.; Perrin, M.J.-L.; Veyrard-Cosme, C. (éds), Ascèse et 
ascétisme de l’Antiquité tardive à la Renaissance. Paris: Classiques Garnier, 103-21.

Zazo, A. (1961). «Note sul feudo sofiano di Supino e su Angelo Catone». Samnium, 
34, 173-81.

Zembrino, M. (2015). «Rielaborazione della concezione aristotelica di phronesis nel 
libro quarto del De prudentia di Giovanni Pontano». Spolia. Journal of Medieval 
Studies, 11, n.s. 1, 287-309.

http://hdl.handle.net/10077/11051



	1	Introduzione
	2	Modestia retorica
	3	Immagini del poeta tra metafore e similitudini
	4	Scene comico-realistiche
	5	Conclusioni

